
Voucher  sport  per  minori,
pubblicato  l’elenco  dei
beneficiari:  50  euro  per  i
ragazzi fino ai 16 anni
Sono 1.853 le associazioni sportive siciliane che potranno
erogare voucher da 50 euro mensili a favore di bambini e
ragazzi tra i 6 e i 16 anni provenienti da famiglie con
reddito  ISEE  inferiore  a  12mila  euro  annui.  L’elenco  dei
soggetti  beneficiari  è  stato  pubblicato  sul  sito
dell’assessorato regionale del Turismo, dello sport e dello
spettacolo,  insieme  all’avviso  ufficiale  che  disciplina  le
modalità di erogazione del contributo.

Il voucher, del valore di 50 euro mensili, è destinato a
coprire i costi di iscrizione a corsi e attività sportive.
Potrà essere utilizzato per il periodo compreso tra il 1°
settembre 2026 e il 30 aprile 2027, coprendo di fatto l’intera
stagione  sportiva.  Per  l’anno  finanziario  2026-2027,
l’autorizzazione  di  spesa  complessiva  ammonta  a  circa  6
milioni di euro.

I  contributi  saranno  gestiti  da  associazioni  e  società
sportive dilettantistiche (ASD e SSD) regolarmente affiliate a
federazioni sportive nazionali, enti di promozione sportiva
riconosciuti dal CONI o dal CIP. L’elenco dei beneficiari è
stato stilato sulla base delle istanze presentate nel corso
del 2025.

«Con la pubblicazione di questo avviso e del relativo elenco
delle  strutture  sportive,  manteniamo  in  piena  e  costante
condivisione con il mondo sportivo un impegno fondamentale nei
confronti  dei  nostri  giovani  e  delle  loro  famiglie»,  ha
dichiarato l’assessore regionale Elvira Amata. «Lo sport non è
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solo agonismo, ma è aggregazione, prevenzione e inclusione
sociale. Investire sui voucher significa investire sul futuro
della nostra comunità, offrendo ai giovani l’opportunità di
crescere sani, disciplinati e uniti dai valori positivi che
solo lo sport riesce a trasmettere».

Notti  BC  Sicilia,  visita
guidata  alla  Chiesa  di  San
Giuseppe a Nicolosi
Una visita guidata nel cuore di Nicosia, alla Chiesa di San
Giuseppe.
L’opportunità è inserita nell’ambito della manifestazione “Le
Notti di BCsicilia” che si terrà venerdì 7 agosto 2026, a
Nicosia. Si chiama “Il giglio e la pialla. Nel cuore del paese
una  perla  ritrovata:  la  Chiesa  di  San  Giuseppe”.
L’appuntamento è fissato per le ore 21,00 a Largo S. Biagio, 2
presso  il  Museo  Diocesano.  Dopo  gli  interventi  di  mons.
Giuseppe Schillaci, Vescovo di Nicosia, Anna Maria Gemmellaro,
Sindaco  di  Nicosia,  e  di  Alfonso  Lo  Cascio,  Presidente
regionale BCsicilia, inizierà la visita che sarà guidata da
Lella Russo, Direttore del Museo Diocesano. L’iniziativa è
organizzata da BCsicilia in collaborazione con la Diocesi di
Nicosia,  il  Comune  di  Nicosia  e  il  Museo  Diocesano.  Per
informazioni  Tel.  346.8241076  –  Email:
segreteria@bcsicilia.it.

Uno  straordinario  patrimonio  artistico-religioso,  da  tempo
ammalorato e occultato, torna a risplendere sotto gli occhi
dei  visitatori.  Non  si  tratta  di  aver  scovato  una  nuova
“location”,  espressione  riduttiva  e  superficiale  oggi
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utilizzata  troppo  frequentemente,  ma  di  restituire  ad  una
comunità una stratificazione di storia, di presenze, di fede.
Tra  Seicento  e  Settecento  la  chiesa  di  S.  Giuseppe  si
ammantava  di  meravigliose  opere  d’arte:  un  originalissimo
soffitto  ligneo  dipinto,  un  organo  a  canne,  ricercate
sculture, tele dall’iconografia inconsueta e soprattutto una
maestosa  pala  di  inizio  Seicento  del  nicosiano  Nicolò
Mirabella. Queste creazioni artistiche, attraverso un serrato
dialogo, anche se a distanza, con alcune opere museali, si
arricchiscono di nuovi e più profondi significati.

Medfest,  Buccheri  torna  a
trasformarsi  in  un  grande
villaggio medievale
Torna  a  Buccheri,  uno  dei  Borghi  più  belli  d’Italia,
l’appuntamento con il MedFest, che quest’anno raggiunge la sua
XXIX edizione, affiancato dalla XIV edizione del Festival dei
Tamburi. Dal 21 al 23 agosto il centro storico si trasformerà
in  un  grande  villaggio  medievale,  con  cortei  in  costume,
tornei a cavallo, spettacoli di fuoco e giocoleria, concerti e
mercati  artigianali  che  animeranno  Piazza  Roma,  Piazza
Toselli,  Piazzale  Cosentino,  Piazza  Fratti,  il  Quartiere
Castello  e  i  Ruderi  del  Castello.  Si  comincia  venerdì  21
agosto con l’Initium Ludorum, l’apertura solenne del Festival
dei Tamburi: alle 18 la Scalinata di Sant’Antonio ospiterà la
sfilata  dei  gruppi  partecipanti  –  tra  cui  i  Tamburi  di
Buccheri,  i  Timpanisti  Fajanensis  di  Fasano  e  i  Musici
dell’Associazione  Sicularagonensia  di  Randazzo  –  lungo  un
corteo che attraverserà le vie del centro fino a Piazza Roma
per la consegna dei premi di partecipazione. La serata si

https://www.siracusaoggi.it/medfest-buccheri-torna-a-trasformarsi-in-un-grande-villaggio-medievale/
https://www.siracusaoggi.it/medfest-buccheri-torna-a-trasformarsi-in-un-grande-villaggio-medievale/
https://www.siracusaoggi.it/medfest-buccheri-torna-a-trasformarsi-in-un-grande-villaggio-medievale/


chiuderà  con  il  Castra  Convivi  e  il  Castra  Sonorum,  tra
banchetti,  rullate  di  tamburi  e  le  note  della  Compagnia
Musigalli. Sabato 22 e domenica 23 agosto sarà invece la volta
della XXIX edizione del MedFest, con il tradizionale Corteo
Storico che partirà alle 18 dalla Scalinata di Sant’Antonio
con la partecipazione di numerose compagnie e artisti, tra cui
La Giullara Errante, la Compagnia Magma, gli Equites Maenarum,
Mana  Spettacoli,  Nino  Scaffidi,  l’associazione  Falconieri
della Contea di Modica e il gruppo musicale In Vino Veritas.
Nelle due serate si alterneranno tornei a cavallo in armatura,
spettacoli  di  fuoco  e  fachirismo,  teatro  di  strada  su
trampoli,  falconeria,  concerti  di  musica  medievale  e  la
rappresentazione scenica “Il Cantico delle Creature” ai Ruderi
del Castello, a cura dell’Associazione Madrigale di Buccheri.
Il Quartiere Castello ospiterà per tutta la manifestazione
stand enogastronomici, botteghe e un mercato artigianale a
tema. Il gran finale è fissato per la notte di domenica 23
agosto in Piazza Fratti, con il concerto di In Vino Veritas,
il  tradizionale  spettacolo  pirotecnico  a  cura  della  ditta
Fasima Fuochi e la chiusura in musica con i Musigalli e la
Compagnia Magma. “Il MedFest e il Festival dei Tamburi sono
ormai un appuntamento identitario per Buccheri – dichiara il
sindaco,  Alessandro  Caiazzo  –.  Sono  manifestazioni  che
uniscono la comunità, valorizzano il nostro centro storico e
portano nel borgo migliaia di visitatori ogni anno. Anche in
questa edizione l’Amministrazione ha lavorato per garantire un
evento all’altezza della tradizione, in sicurezza e con un
programma capace di raccontare la storia e l’identità del
nostro paese.”
Le manifestazioni sono a ingresso libero e si svolgono nel
centro storico di Buccheri, il programma completo, con gli
orari di ogni spettacolo nelle diverse piazze, è disponibile
sul sito e sui canali social del Comune di Buccheri.
“Abbiamo costruito un programma di tre giorni pensato per
coinvolgere famiglie, appassionati e turisti, con spettacoli
che si susseguono in contemporanea nelle piazze del centro
storico  –  conclude  l’assessore  a  Turismo,  Spettacolo,



Programmazione  e  Coordinamento  Eventi  e  Manifestazioni,
Antonino  Trigila  –.  Un  ringraziamento  va  a  tutte  le
associazioni, le compagnie artistiche e i volontari che ogni
anno rendono possibile questa manifestazione, ormai un fiore
all’occhiello per Buccheri e per l’intero territorio.”

Stop  all’  “odissea”  di  via
Trapani:  in  settimana  la
riapertura al traffico
La prudenza è d’obbligo, come il condizionale: via Trapani
dovrebbe essere riaperta al traffico entro questa settimana.
Ad  avanzare  la  previsione,  dopo  avere  ricevuto  specifiche
garanzie dalla ditta che esegue i lavori, è l’assessore Enzo
Pantano. Si starebbe, quindi, muovendo verso la conclusione
una delle vicende più complesse degli ultimi mesi.I lavori di
posa di una nuova linea di condotta idrica, in sostituzione di
quella ormai obsoleta e che richiedeva costanti interventi di
manutenzione, si è rivelato un percorso ad ostacoli. E così il
cantiere, avviato a fine febbraio, non è ancora stato chiuso.
Non sono mancate le “sorprese”, a partire dal rinvenimento di
reperti archeologici, poi la variante ed ancora gli intercetti
di altri sottoservizi ed alcuni guasti, con tanto di perdite
da riparare e di rubinetti a secco nelle abitazioni della
zona.
A svolgere i lavori della nuova linea idrica di via Trapani è
la Tixe srl, per circa 260 mila euro. Le opere prevedevano il
rifacimento di poco più di 230 metri di rete, con tubature in
ghisa e un nuovo allaccio su via Mosco. In questi giorni sono
stati  reallizzati  anche  i  singoli  nuovi  allacci.Giovedì,
secondo la tabella di marcia annunciata, dovrebbero partire le
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operazioni di reinterro, quindi la riapertura della strada.
Per  l’altro  step  di  lavori  previsti,  invece,  si  dovrebbe
tornare al progetto originario, con lo scavo da effettuare
lungo il tracciato della fognatura esistente, onde evitare
altre possibili “interferenze” con i diversi sottoservizi.

Pedaggio  sulla  Siracusa-
Rosolini:  “no”  assoluto  del
vicepresidente  del  Libero
Consorzio
«No assoluto all’ipotesi di introduzione del pedaggio sulla
Siracusa–Gela».
Il  vicepresidente  del  Libero  Consorzio  di  Siracusa  e
presidente del consiglio comunale di Noto, Pietro Rosa parla
senza  termini  e  interviene  in  questo  modo  nel  dibattito
scatenato  dall’annuncio  del  Consorzio  delle  Autostrade
Siciliane  dell’imposizione  di  un  pedaggio  sulla  Siracusa-
Rosolini.  «Porterò  la  questione  all’attenzione  del  Libero
Consorzio-annuncia  il  vicepresidente  dell’ente-  perché  si
tratta di un tema che interessa l’intero territorio. Questa
mattina  ho  già  formalizzato  un’istanza  al  Presidente  per
inserire un apposito ordine del giorno sul tema».
Per Rosa, la Siracusa–Gela rappresenta un’infrastruttura dal
valore strategico che non può essere considerata come una
normale  arteria  autostradale.  «La  Siracusa–Gela  è  un’opera
incompiuta, un “sogno” ancora lontano dalla realtà. L’arteria
che interessa i Comuni del Siracusano – con gli svincoli di
Siracusa, Canicattini Bagni, Cassibile, Avola, Noto e Rosolini
– non nasce con il solo obiettivo di favorire lo sviluppo del
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territorio  più  a  sud  della  Sicilia,  ma  come  opera  di
Protezione  Civile.  È  stata  concepita  come  via  di  fuga
strategica, fondamentale non solo per la zona sud, ma anche
per il capoluogo e per l’area industriale».

Il vicepresidente del Libero Consorzio ricorda inoltre come
l’opera sia stata realizzata con risorse pubbliche destinate
alla  ricostruzione  post-sisma.  «Si  tratta  infatti  di
un’infrastruttura realizzata con i fondi della Legge 433/1991,
destinati agli interventi successivi al terremoto del 1990 e
con fondi regionali. Non con le risorse del Consorzio per le
Autostrade Siciliane. Siamo al paradosso dell’assurdo. Oggi,
proprio  chi  ha  beneficiato  di  quei  finanziamenti  pubblici
chiederebbe  ai  cittadini  di  pagare  un’altra  volta  la
costruzione  dell’autostrada?».

«Comprendo che il CAS debba approntare un piano di rientro
milionario – spiega Pietro Rosa – ma non si può pensare di
farne ricadere una parte sulla zona sud e sulla sua economia,
mettendo le mani nelle tasche dei cittadini che hanno già
pagato.  Il  tratto  autostradale  che  da  Rosolini  va  verso
Siracusa – continua Rosa – non serve soltanto ai Comuni dove
sono presenti gli svincoli. Basti pensare a chi ogni giorno,
per motivi di lavoro, si sposta da Portopalo o Pachino verso
Siracusa, o a chi da Modica è costretto a percorrere l’intero
tratto autostradale. Penalizzare senza attenuanti lavoratori,
studenti, residenti della zona sud e cittadini di altre zone
che, anche per necessità, devono percorrere la Siracusa–Gela è
inaccettabile, attese le ulteriori ripercussioni sull’intero
settore economico-produttivo della zona sud».

Secondo  l’esponente  di  Grande  Sicilia,  il  confronto  dovrà
partire proprio dalle conseguenze che il pedaggio potrebbe
determinare sul territorio. «Le ricadute sul territorio sono
il  primo  aspetto  che  deve  essere  valutato  con  serietà.
Condivido pienamente il percorso sostenuto da Grande Sicilia e
già avviato a livello istituzionale dall’on. Giuseppe Carta,
disponibile a portare la vicenda sul tavolo regionale con



l’obiettivo  di  mediare  e  trovare  idonee  soluzioni  a  una
problematica seria e da non sottovalutare».

In conclusione, Rosa rivolge un appello alle istituzioni del
Siracusano affinché si affronti la questione con una posizione
comune.  «Trattandosi  di  un  tema  trasversale,  rivolgo  un
accorato  appello  ai  sindaci  del  nostro  territorio  e  alla
deputazione eletta nel comprensorio del Siracusano, affinché
si faccia fronte comune e ognuno possa essere parte attiva di
questa battaglia».

Operazione  Safe  Holiday,  la
Polstrada  intensifica  i
controlli: decine di sanzioni
sulle autostrade
Intensificati i controlli sulle autostrade della provincia nel
corso del fine settimane. La Polizia Stradale di Siracusa
inserisce l’attività nell’ambito della campagna europea ‘Safe
Holiday’,  promossa  da  ROADPOL,  il  Network  Europeo  delle
Polizie Stradali. L’operazione ha portato al controllo di 132
veicoli, di cui 30 sono stati sanzionati per un totale di 34
infrazioni al Codice della Strada.

All’attività  hanno  partecipato,  a  supporto  della  Sezione
Polizia Stradale di Siracusa, anche i distaccamenti di Noto e
Lentini. I controlli si sono concentrati sulle condizioni di
sicurezza degli autoveicoli e dei veicoli a due ruote in un
periodo  caratterizzato  da  un  elevato  volume  di  traffico
autostradale.
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Tra le irregolarità più frequentemente riscontrate figurano il
mancato  uso  delle  cinture  di  sicurezza,  la  mancanza  di
copertura  assicurativa,  la  guida  senza  patente  e  diverse
infrazioni riguardanti le condizioni di sicurezza dei veicoli
controllati.

La campagna ‘Safe Holiday’ rientra nel quadro delle operazioni
coordinate da ROADPOL, rete di cooperazione tra le polizie
stradali europee nata sotto l’egida dell’Unione Europea, alla
quale aderiscono tutti i Paesi membri ad eccezione di Grecia e
Slovacchia, oltre a Svizzera, Serbia, Turchia e, in qualità di
osservatore,  la  Polizia  dell’Emirato  di  Dubai.  L’obiettivo
dell’organizzazione  è  ridurre  il  numero  di  vittime  e  di
incidenti stradali in linea con il Piano d’Azione Europeo
2021-2030,  attraverso  operazioni  congiunte  e  campagne
tematiche su specifiche aree strategiche. Tra i target della
campagna rientrano le condizioni dei veicoli, la sistemazione
del  carico,  le  inefficienze  tecniche,  la  regolarità  dei
documenti  del  conducente  e  il  rispetto  dei  sistemi  di
ritenuta,  inclusi  quelli  per  i  minori.

L’attività  si  inserisce,  secondo  quanto  comunicato  dalla
Polizia Stradale, «in un più ampio programma di prevenzione e
sicurezza», con l’obiettivo di «garantire maggiore tutela per
tutti gli utenti della strada».

Rinnovamento  dello  Spirito
Santo,  oltre  400  giovani  a
Siracusa  per  “Mission  Is
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Possible”
Oltre quattrocento giovani provenienti da tutta Italia si sono
dati appuntamento a Siracusa dal 1° al 5 agosto 2026 per la
“Mission Is Possible”, il raduno nazionale dell’Ambito Giovani
del Rinnovamento nello Spirito Santo (RnS). Base logistica e
spirituale dell’evento è il Santuario Madonna delle Lacrime.

Il programma articola un percorso di cinque giorni incentrato
su fraternità, preghiera e formazione. Il tema centrale è
l’invito  evangelico  ad  ascoltare,  alzarsi  e  annunciare  la
buona  novella:  una  riflessione,  secondo  gli  organizzatori,
sulla  chiamata  personale  e  comunitaria  alla  missione
cristiana, vissuta con quella che il movimento definisce «la
forza inarrestabile dello Spirito Santo».

Nella serata di lunedì 3 agosto si è già tenuto un concerto
presso la Parrocchia Sant’Antonio da Padova. L’appuntamento
più atteso per la cittadinanza è invece fissato per questa
sera,  martedì  4  agosto:  dalle  22:00  alle  mezzanotte  si
svolgerà un’adorazione eucaristica aperta a tutti, con due
sedi  coinvolte  in  contemporanea,  la  Chiesa  Cattedrale  di
Siracusa  e  la  Chiesa  Santa  Maria  in  via  Roma.  I  giovani
partecipanti  animeranno  momenti  corali  di  fede,  preghiera
condivisa e testimonianza.
Il Rettore del Santuario della Madonna delle Lacrime, Don
Aurelio Russo rivolge un invito esplicito alla popolazione
siracusana: «Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare e
condividere  questa  esperienza  di  gioia».  L’iniziativa  si
concluderà il 5 agosto.
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Augusta  d’eState  2026:  80
appuntamenti  tra  musica,
spettacolo e cultura
Augusta si prepara a un’estate densa di appuntamenti culturali
e di spettacolo. La rassegna “Augusta d’eState 2026” conta 80
date distribuite nell’arco di poco più di un mese e mezzo, con
eventi  che  spaziano  dalla  musica  al  teatro  comico,  dal
folclore  alle  sagre,  fino  al  cinema  con  lo  Shortini  Film
Festival  e  agli  spazi  dedicati  alla  memoria  del  tenore
Marcello Giordani. Il cartellone, che riserva spazio anche ad
artisti e musicisti del territorio, si svolgerà principalmente
a Piazza Castello, nel centro cittadino, e a Brucoli.

Tra i concerti in programma a Piazza Castello, con inizio alle
ore 21.30, spicca l’appuntamento dell’8 agosto con LDA e Aka
7even nell’ambito del “Primo e Ultimo Ballo Summer Tour 2026”.
Il 25 agosto sarà la volta di Marcella Bella con il “Diamante
Tour 2026”, mentre il 27 agosto è atteso Sal Da Vinci Live.

Proprio la serata del 27 agosto viene indicata come uno degli
eventi  di  punta  dell’intera  stagione  estiva.  Stando  agli
organizzatori,  Sal  Da  Vinci  si  esibirà  gratuitamente  in
Sicilia soltanto in due occasioni nel corso dell’estate 2026:
la prima tappa si è già tenuta ad Adrano, e l’unica altra data
gratuita prevista nell’isola sarà quella di Augusta in Piazza
Castello.

Prosegue intanto, nella cornice di Piazza Castello Aragonese a
Brucoli, la terza edizione di “Risate a Brucoli”, rassegna
dedicata alla comicità. In calendario: Manfredi Di Liberto con
“Uno, Manfredi e Centomila” il 5 agosto; Dado Show il 16
agosto;  Salvo  La  Rosa  e  Giuseppe  Castiglia  con  “30  anni
insieme… ma non finisce qua” il 17 agosto; Antonio Mezzancella
con “Mamma ho perso Sanremo Estate” il 28 agosto.
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La  rassegna  è  presentata  come  un  cartellone  “pensato  per
famiglie, giovani e per chi ama la buona musica e il buon
teatro”, con l’ambizione di consolidare il ruolo di Augusta
come polo di riferimento culturale sul litorale siracusano.
L’apertura della stagione si è tenuta nelle scorse ore con
l’evento “Voglio tornare negli Anni 90”, che ha registrato una
buona partecipazione di pubblico.

Porto  di  Siracusa,
l’associazione  Lepik  chiede
l’aggiornamento del Documento
di Pianificazione Strategica
L’aggiornamento  urgente  del  Documento  di  Pianificazione
Strategica  di  Sistema  Portuale.  L’associazione  “Porto  di
Siracusa  –  Anna  Maria  Lepik”,  presieduta  dall’avvocato
Giovanni Randazzo, ha inviato una lettera aperta all’Autorità
di  sistema  portuale  del  Mare  Sicilia  Orientale,  chiedendo
l’aggiornamento urgente del DPSS. La missiva, resa pubblica
per coinvolgere anche la cittadinanza, ribadisce richieste già
formulate in precedenti comunicazioni del 13 giugno 2025 e del
3 settembre 2025, oltre che in una scheda informale consegnata
nel luglio 2024.

Al  centro  della  contestazione  vi  è  l’inadeguatezza
dell’attuale DPSS, adottato il 10 dicembre 2020 e approvato
con decreto ministeriale n. 53 dell’11 marzo 2022, quando il
porto di Siracusa non era ancora stato inserito nell’AdSP, che
all’epoca  comprendeva  esclusivamente  i  porti  di  Augusta  e
Catania. L’inclusione dello scalo siracusano — con le rade del
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Porto Grande e di Santa Panagia — è avvenuta con la legge 28
del  15  marzo  2024,  mentre  le  aree  demaniali  marittime
correlative  sono  state  trasferite  dalla  Regione  Sicilia
all’AdSP nel novembre 2024.

L’associazione riferisce di aver sollevato la questione anche
nell’ultimo incontro con il presidente dell’AdSP, l’ingegner
Di Sarcina, avvenuto il 3 dicembre 2025, ottenendo «generiche
conferme sul fatto che il Documento era in corso di redazione
e che l’atto era di prossima adozione previo coinvolgimento
delle  Istituzioni  interessate».  Dopodiché,  scrive
l’associazione, «nessuna altra notizia». Un’ulteriore conferma
dell’avanzamento  del  percorso  —  definita  «laconica»  dalla
stessa associazione — è giunta dal Piano operativo triennale
2026-2028 pubblicato sul sito dell’AdSP, dove a pagina 38 si
segnala che «è stato avviato l’iter di aggiornamento del DPSS
a cura della Segreteria Tecnica operativa dell’Ente» e che
«dopo l’approvazione del documento di aggiornamento del DPSS,
si procederà anche alla redazione dei nuovi Piani Regolatori
Portuali del Porto di Siracusa e del Porto di Pozzallo».

L’associazione denuncia che il ritardo penalizza lo sviluppo
del porto e dei lavoratori che vi operano, e che in sua
assenza ogni intervento sullo scalo viene disposto «in maniera
estemporanea», senza una cornice pianificatoria d’insieme. A
conferma del divario rispetto ad Augusta e Catania, la lettera
evidenzia che il Piano operativo triennale 2026-2028 destina
ai  due  porti  già  inseriti  nel  vecchio  DPSS  risorse  per
centinaia di milioni di euro, mentre per il Porto Grande di
Siracusa  sono  previsti  soltanto  interventi  di  manutenzione
delle banchine e la fase progettuale di una nuova stazione
marittima, senza indicazione degli importi (il comunicato cita
la cifra di circa 37 milioni di euro come desunta da convegni
pubblici,  non  da  atti  ufficiali).  Per  il  porto  di  Santa
Panagia, si sottolinea, «nulla è previsto nel Piano, neppure a
titolo manutentivo».

Oltre all’aggiornamento del DPSS, l’associazione insiste sulla



richiesta di istituire presso il porto di Siracusa un ufficio
amministrativo  decentrato  dell’AdSP,  facoltà  prevista
dall’articolo 6-bis, comma 2 della legge 84/1994 per i comuni
capoluogo di provincia. Secondo quanto riferisce la stessa
associazione, un analogo ufficio sarebbe già stato istituito
per il porto di Pozzallo. La lettera fissa un termine di
trenta giorni per la risposta, ai sensi dell’articolo 2 della
legge 241/1990.

Solarino.Oltre  12  mila
presenze per la Festa di San
Paolo.  Spada:  “Successo  a
tutto tondo”
Si  sono  conclusi  i  festeggiamenti  in  onore  di  San  Paolo
Apostolo,  patrono  di  Solarino,  con  un  bilancio  che
l’amministrazione  comunale  definisce  più  che  positivo.
L’edizione 2026 della festa patronale ha animato il centro del
paese  per  un’intera  settimana,  con  un  programma  che  ha
alternato appuntamenti religiosi, spettacoli teatrali, eventi
gastronomici e momenti di intrattenimento.

A catalizzare la maggiore partecipazione sono stati i concerti
del  fine  settimana.  Piazza  Plebiscito  e  corso  Vittorio
Emanuele hanno registrato il tutto esaurito nelle due serate
conclusive: sabato è salito sul palco il gruppo I Cugini di
Campagna, domenica è stata la volta di Fred De Palma. Le
presenze  complessive  stimate  nelle  due  serate  superano  le
dodicimila unità, con un afflusso di visitatori provenienti da
tutta la provincia e, secondo quanto riferisce il Comune,
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anche da fuori territorio, con conseguenti ricadute positive
per le attività commerciali locali.

Sul versante religioso, i festeggiamenti hanno incluso momenti
di  riflessione  spirituale  affidati  a  mons.  Accolla,
Arcivescovo di Messina, e a padre Luca. Il messaggio centrale
emerso dalle celebrazioni è stato «Il poco si moltiplica», un
invito — come si legge nella nota diffusa — a riconoscere il
valore  di  ogni  piccolo  gesto  compiuto  «con  amore,
responsabilità  e  spirito  di  servizio».

A tirare le somme della manifestazione è stato il sindaco
Tiziano  Spada,  che  ha  espresso  soddisfazione  per  l’esito
complessivo della settimana. «Un successo da tutti i punti di
vista», ha dichiarato il primo cittadino, che ha rivolto un
ringraziamento  a  volontari,  associazioni,  uffici  comunali,
forze dell’ordine e comitato organizzatore. «Ci vediamo l’anno
prossimo — ha aggiunto Spada — nella speranza di poter far
crescere sempre di più questa tradizione».


